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Coſi i pigliando animo da vn valent huomo , mettendomi al camino mi

mne ſſi in ordine , & me n and ai alla diſhuta ; & in preſenga di tutlo il po -

polo guadagnaĩ il libretto di finiſſimo orol , auanti tuttĩ glĩ altri dißõut an -

ti , & mi ſu preſentato per la facultd di filoſofia ; & tutto il popolo mĩ co -

minciò d riguardare molto forte . Allhora me nandai penſando fra me

fleſſo per Lample ,& atioſe campagne , perciò che io mi vidi eſſer Hanco

4 fludliare . Vna nottè auenne che i0 Jonendo Hudiare per diſputar il di

ſequente ; Io trouai vna picciola fontana bella , & chiara circondata tut -

ta d vna bella pietra . Queſta pietra era di ſopra d vn ceppo di que rciæ

concauo .& tutto à torno era circondata dvna muraglia, accid che le vac

che , E& altre beſtie brutte non ne beueſſino , & che gli vccelli non vĩ ſi ba -

gnaſſero . Alhora io hauea tanta voglia di dormire , chio mi mĩſe d ſede -

re ſopra d lla detta font ana . &iui vidi chella Sah i per diſdpra , &

era fermata . Stando coſi a ſedere vĩ venne à paſſar vn venerd hile ſacer -

dote d antica , & Canł etd . Alquale i0 dimandai , Perche queſta fon -

tana era coſi ſerrata di ſaupra & di ſotto , & d' ogni banda : Egli come be -

nigno , & gratioſo cominciò à dir coſi .

n Conte comĩncia la parabo la della filoſofale opra . Cap . 25 .

P I Signor mio caro , che que fta font ana è di pPin

marauiglioſa virtu , che niſſimaltra che ſia al mondo :

& chꝰella ſolamente per il R di queſto pacſe, ila ual co -

noſce eſſa , & eſſa lui . Perilche mai queſio Rꝰ non paſſa

per di qud, ch ' ella non o tiri ꝗ ſe ,& Ha nella detta fon-
tana d hagnarſi per lo ſpacio di 282 . giorni , in modo

ch ' clla fa diuentar queſlo Rè tanto giouine , che non vĩ

10 che lo poſſa vincere , coſi vĩ paſſa il ſuo tempo : Ma que flo Re

fetra bianca , & tonda come voi

velleti & ela dettafotana coſi chiara come argentofino, & di celeſte co -

lore . Doppò perche caualli ,ne altre beſtie brutte ,vi caminino foßra , v

eleuato vn cenpo di quercia concauo , & diuiſo per mexo , ( he pi ohibiſceil

Sole .& Lombhra di lui : Pei come vedete tutto attorno e di groſilima mu

raglia ben ſerrata , pelc he prima ella e chiuſa in vna pietra ſinar e chiara ,

Poĩ in concauo legno di quercia rotundo diuiſo per me ⁊c . Et queſtꝰ perche

eſſa font ana di coſi terribile uirtu che s ' ella fuſſe inftammata la pene -

traria il tutto , e &ella ſe ne fugiſſe noi ſareſſimo tutti : uinati . Adonque io

gli diſfi. Nauete voi veduto queſto Ræ li dentro⸗ egli mi rithoſe ,ſi ch is lo

neduto entrare , ma dopoi ch egli Veentrato , & che la ſua guardia Pheb⸗

he dentro ſerrato, egli nonſi vede mai ſen d 140 . giorui , Allbora egli co -

mincia

ehuon

Ja ſerrar la detta fontana prima d' vna pie
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ůncia ad apparĩre , & riſlendere , e il guardiano gli ſcalda ĩl ſuo bagno
continuamente per conſeruar il ſuo calor naturale , ch ' ò occultato di den -
tro in quellacqua chiara , è lo ſcalda continuamente di dnotte ſenʒa mai

ceſſare . Allhora dimandandolo io di che color era queſto Re , egli mi riſpo -
ſe , ch ' era veſtito di drappo doro da prima , e che dapoi hauea un giupone
di uelluto nero , & una camiſcia bianca come neue , & hauea la ſua carne
roſſa come ſangue . Et io deſideroſo di ſapere di queſto Rꝰ gli diſſi .Quan -
do que ſto Rè uien alla fontana mena egli gran compagnia di gente ſtrani , e
di popolo minuto con eſſo luiꝰ ? Nfhoſe egli piaceuolmente ſorridendo un

Poco . Certamente i / Re quando egli ſi diſbone uenire alla fontana , egli la -

ſcia tuete le ſue genti ſtrane , e non saccoſta altro che lui à queſta fonta -
nas e niun ardiſce accoſtaruiſi ſe non una ſua guardia , ch ' e un ſimplice huo
nο . & il piu ſimplice del mondo ui potria eſſer guardiano , perche egli non
ſerue ad altro ſe non d ſcaldar il bagno , ma queſto tale non daccofta pun -
to alla font ana . Allhora ĩo lo dimandai : egli amico dilei , ò ella di luię
Riſpoſemi : un e l ' altro s amano marauiglioſamente : & la fontana tira
lui à ſe , ma lui non tira gid eſſa , perch ' ella gli e come madre . Et io il di -
mandai . Di qual generation o queſto RV ? & egli mi riſpeſe . Auertiſci
bene che queſto R efatto dalla fontana , perch ella lha fatto tale qual -
egli eſenxa altra coſa , Anco io il dimandai ; Tien egli gran corte ? E mi
riſpoſe chegli tiene ſe non ſei perſone ſole , lequali aſpettano , che Segli po -
teſſe morir una uolta , eſſi haueriano il reame coſi hene come lui ; & però
queſti lo ſerueno ,& amminiſtrano, percheſſi aſpettano ogni bene da lui . Di
nuouo diſſi io . e egli uecchio ? & egli diſſe . Sgli o piu neccbio che la fonta -
na ,e piu maturo che niſſuno delle ſue genti che ſon ſotto di lui . Adunque
Cdiſſ ic ) perche que fli ſei compagni , & ſoggetti non lo metteno a morte ,
Concioſia chꝰeſſi aſpet tana tanti beni per la morte ſua , maſſimamente eſſen
do egli coſi aecchioęl. Allhora egliriſpoſe . Egliè ben uecchio ,ma non oniſ -

Juno delle ſue genti , &. ſoggetti che pateſcè tanto il ſreddo ,& il caldo , uł-
ro, pioggia , & altre pene, e fatiche ,comepatiria lui , & io gli diſſi ; perche
non Lamma⁊ ⁊ano eſſi à metteno a morte ? & eſſo riſpoſe . Che ne tutti ſei
inſieme , ne tutta lor forxa , ne qual ſi uoglia da per ſelo ſaperian amax -
Zare . Et ĩ0c gli diſſi . Come dunque baueranno eſſi il ſuo regno , non poten -
dolo hauere ſenon dapoĩ la morte ſua, e non potendolo amag⁊are ? Allho -
ra egli mi diſſe . Tutti ſei ſano della fontana ; & ne han hauuto il Ior hene
coſi ben come lui , e percheſſo procede dalla fontana per queſto ella lo ti -
ra e piglia a ſe , & eſſa lamagza , e lo mette a mortèe . Poi egli uiene riſu -
ſcitato dalei medeſima ,e poi della ſotan⁊a del ſuo regno, laqual ò traſmu
tata in pia gran parti , ciaſcuno ne piglia la ſua parte , e ſquantunque minu -

L 2 tiſſima
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ytione ciaſuum nhabbia,è però coſi ricco come lui , & tanto Nuno
156

tiſſima pe

quao altro .

10il Re per la materĩa .
Segue il Conte dir la parabola ponendo il Re per 14

Cap . 25 .

O EDENPDO che il ſacerdote era fer mato
dal ſuo ra -

gionamento , ioli dimandai ſin à quanto hiſogna ch' eglino

aſpetti ino j elui ſi moſſe d rĩdere dicendo . Saßpiate che il

ne v ' ho detto vi entra ſe Jo , & niuno delle ſue gẽti ,

5

Rè co⸗

ne Ftrano entra ne lla Font a na, quantunq ; ella gli ANN mol

to . berò e. VIAIοberche hanno an hora me

8 — 1
6 7

7itato MAdN 7 7 L Re entrato , 7 1E8¹ pονν a ανεe

la ſua robba d ' oro hnο hattuto in fogli , tutta coperta , e la dd al ju primo

B 57 8425 1 737 3 1787 7 Jyau
huomo ch ' è Saturno ; lle Saturno Iapiglia e la cuꝗtodiſce quaran /

14 o quaranta di

70 Re ſi caua il —
rĩornĩ al piũ quando vn 4 volt a Eſſo Pha haun ta ; Doppò

iuppone di buon velluto nero , & lo da al ſuo ſecondo

huomo , ch ' è Gioue , & egli lo cuſtodiſetrenta giorni huoni ; Allhoraà GCio -

uec per commandamento del Rè lo dd alla Luna chꝰd il ſuo ter huomo , bel

ual lo cuſtodiſce trenta in tal modo il1Re re -

Fore , piu che ſal fio
0

05Ndt
ö

cami ia bianc 4 come neue , & ver

7 ia la ſua camiſcia — 2d „ C 1ddAd Ve⸗

re quaranta giorni , & alcune volte qua

Vegli la cu -

05¹ 1l4 uale la

nere la 4n te 1770
deye dꝗudie 8 —

Teè id cuhεεααEj᷑Ni

rantadue , Doſ ppò e ſſa Venere la da dM- 1rt

Iuacanta giorniʒpoi vien il Sole belli 105mo & ſan

1410 non chiaro ,&

oche— 2
„ &c ( õſerua del tuito h-u 4 tant

47 J
ſtre , d del à 4ffr⸗ znoO. Et 70 f Il⁷ ſf , che

ihoſe , poi che lui gli ha

0 EE 1
ꝛd ben toſto , coſi elſo la guarda8

à del Hιιον
olore del Pd hpauèero cd

ſi fa doppè
0 tutto queſto vggf laffuege

egli

dato la camiſcia ,il giuppon, & la veſte ; La font ana Sapre ,
& ella tut kta in

0 da à lorl a ſua caarne ſanguĩne⸗ à4 vermiglioſa , & eccelie tiſſima 4

17 104 9 4¹ brAſberkane
gt allhora eſſi hanno tutti 1l0n deſider.

fin all fine e Et7
non puon / hauer ben niſſune

egli mi diſſe . Quã ie
7 ſſero

pot trĩã

TVyie are , & far allegre
ma eſſi nο Hhaueriano ſenõ la met a eRen :

C ſi per vn po
codi vant aggio , egleno voglion piu pre &l ſphettar il ine

dee 7 core,gcidel nencl 40
Si & ore. &t ĩ0 li diman i

SAdC mai Nſun medico, ͤaltri ? 0 *
lꝛ, altro no - ινν che vn ſol

guardiano , ile fa di ſotto calor continuo , ci cular ,& vaporoſo ſend al

Adungue quclio gguardiano non ha molta fatietrà coſa . Et io gli diſſi
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